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TEE E RELCID I Numero di pubblicazione 294.

LEGGE 24 dicembre 1928, n. 3143,
Conversione in legge del II. decreto-legge 8 novembre 1928,

n. 2629, che modifica l'art. 11 del II. decreto=legge 27 ottobre 1927,
Numero di pubblicazione 292•

n. 2055, sulla assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi.

LEGGE 24 dicembre 1928, n. 3142.

Conversione in legge del II. decreto=legge 8 novembre 1928,
n. 2558, che proroga il termine assegnato alla Commissione cen. VITTORIO EMANUELE III

trale per 11 servizio del gas per emanare le proprie decisioni• PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Il Senato e la Camera dei deputati lianno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 8 novembre 1928,
n. 2558, che proroga il termine assegnato alla Commissione
centrale per il servizio del gas per emanare le proprie deci-
SlOnl.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 24 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MARTELLI - MOSCONI
- Rocco.

Visto, il Guardasifilli: Rocco.

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge S novembre 1928,
n. 2629, che modifica l'art. 11 del R. decreto-legge 27 otto-
bre 1927, n. 2035, convertito in legge con la legge 20 mag-
gio 1928, n. 1132, sulla assicurazione obbligatoria contro la
tubercolosi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 dicembre 1928 - 'Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI -- biARTELLI - 10SCONI
- Rocco.

Visto, il Guardesigillif Rocco.

Numero di pubblicazione 293.

LEGGE 24 dicembre 1928, n. 3144.
Conversione in legge del R. decreto 12 agosto 1927, n. 1773,

recante aggiunte alle disposizioni del R. decreto 15 ottobre 1925,
n. 2033, relativo alla repressione delle frodi nella preparazione
e nel commercio di sostanze di uso agrario e di prodotti agrari.

XITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Il Senato e la Ca;nera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertitä in legge il R. decreto 12 agösto 1927, n. 1773,
recante aggiunte alle disposizioni del R. decreto 15 ottobre

1925, n. 2033, concernente la repressione delle frodi nella
preparazione e nel commercio di sostanze di uso agrario e

di prodotti agrari.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dellä Stato,

sia inserta nella raccolta officiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 dicembre 1928 - 'Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MARTELLI - ROCCO
-- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 295.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 3004.
Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di

Soprazocco e Sopravonte ed estensione della circoscrizione del.
l'ufficio esistente nell'ex comune di Gavardo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PT*R VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 agosto 1928-VI, n. 2046, col quale
i comuni di Gavardo, Soprazocco e Sopraponte venivano riu,
niti in un solo Comune denominato Gavardo ;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto

Comune con la quale si chiede che per tutto il territorio del
comune di Gavardo funzioni un solo ufficio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del presidente e dell'avvocato ge-

nerale presso la sezione di Corte d'appello di Brescia;
Visti gli articoli 1 della legge 10 gingno 1892, n. 261, e Í

del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Soprazocco
e di Sopraponte sono soppressi e la circoscrizione dell'ufficio
esistente nelPex comune di Gavardo è estesa a tutto il terri-
torio dell'attuale comune di Gavardo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delk
Stato2 sia inserto nella raccolta ufliciale delle lezzi e del
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Re0istrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1929 - Anno VII

Atti del, Governo, reg¿stro 280, foglio 43. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 296.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 3005.

Soppressione dell'uflicio di conciliazione dell'ex comune di

Faule ed estensione della circoscrizione dell'ufficio esistente nel=

l'ex comune di Polonghera.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GItAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 febbraio 1928-VI, n. 421, col quale i
comuni di Polonghera e di Faule venivano riuniti in un solo

Comune denominato Polonghera ;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto

Comune con la quale si chiede che per tutto il territorio del

comune di Polonghera funzioni un solo ufficio di concilia-

zione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1802, n. 201, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. T28 ;
Sulla proposta ,del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Faule è sop-

presso e la circoscrizione dell'ufficio esistente nell'ex comune
di Polonghera è esteso a tutto il territorio dell'attuale co-

mune di Polonghera.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1929 - Anno Vil

Atti del Governo, registro 280, foglio M. -- SmovicH.

I

Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto
Comune con la quale si chiede che per tutto íl territorio del

comune di Lombardore funzioni un solo ufficio di concilia-

zione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pros

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261 e 1

del relativo regolamento 2G dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione dell'ex cömune di Rivarossa è

soppresso e la circoscrizione dell'ufficio esistente nell'ex co-

mune di Lombardore è estesa a tutto il territorio delPattuale

comune di Lombardore.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1929 - Anno VIL
Atti del Governo, registro 280, foglio 45. --- SIROVICH.

Numero di pubblicazione 298.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 3007.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di

Novale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 28 giugno 192S-VI, n. 1794, col quale il
comune di Novale è stato soppresso ed il rispettivo territorio
aggregato a quello di Valdagno;
Vista la deliberazione del podestà di Valdagno, rivolta ad

ottenere la soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex

comune di Novale;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Venezia;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segrey
tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 297.
L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di No-

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 3006.
Vale è soppresso.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Rivarossa ed estensione della circoscrizione dell'ufficio esistente Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
nell'ex comune di Lombardore. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III .

Dato a San Rossore, addl 25 ottobre 1928 - Anno VI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA VITTORIO EMANUELE.

Viëtd il R. decreto 5 gennaio 1928-VI, n. 15, cöl quale i .

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Wmuni di Lombardore e di Rivarossa venivano riuniti in un liegistrato alla corte dei conti, addi 5 gennaio 1929 - Anno VII

solo Comune denominato Lombardore; atti det Governo, registro 280, foglio 16. -- SIROVIGH.
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Numero di pubblicazione 299.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 3008.

Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di
finero e Zornasco,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decretó 13 maggio 1928-VI, n. 1203, col quale i
comuni di Finero e di Zornasco sono stati soppressi ed i
rispettivi territori aggregati a quello di Malesco;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Male-

sco rivolta ad ottenere la soppressione degli uffici di conci-
liazione degli ex comuni di Finero e di Zornasco;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex comuni di Fi-
hero e di Zornasco sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stat ,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ita;1ia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Rouco.

Visto, il Gtfardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 gennaio 1929 - 2nno yll
atti del Governo, registro 280, toglio 47. - Sinovica.

Numero di þubblicazione 300.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 3009.
Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di

Folsogno, Dissimo, Olgia e Villette.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 maggio 1928-VI, ii. 1199, ëol quale i
comuni di Folsogno, Dissimo, Olgia e Villette sono stati sop-
pressi ed i rispettivi territori aggregati a quello di Re ;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Re

rivolta ad ottenere la soppressione degli uffici di conciliazione
degli ex comuni di Folsogno, Dissimo, Olgia e Villette;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu.

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 128;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex comuni di Fol-
sogno, Dissimo, Olgia e .Villette sono soppressi.

Ordiniainö che il presente decreto, muliitö del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 ottobre 1928 . Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1929 - Anno VII
Alli del Governo, registro 280, foglio 48. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 301.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 3010.
Soppressione degli uilici di conciliazione degli ex comuni di

Casteleucco e Moniumo ed estensione della circoscrizione del.
l'uilicio esistente nell'ex comune di Asolo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 maggio 1928-VI, n. 1110, col quale
i comuni di Asolo, Casteleucco e Monfumo venivano riuniti
in un solo Comune denominato Asolo;
Vista la deliberazione del podestà di detto Comune con la

quale si chiede che per tutto il territorio del Comune di
Asolo funzioni nn solo uñicio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro•

curatore generale presso la Corte d'appello di Venezia ;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre.

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Casteleucco
e Monfumo sono soppressi e la circoscrizione dell'ufficio
esistente nell'ex comune di Asolo è estesa a tutto il ter-
ritorio dell'attuale comune di Asolo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 25 ottobre 1928 - Anno VI

:VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, foglio 49. - SInovICH.

Numero di pubblicazione 302.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 3011.
Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di

Salza di Pinerolo ed estensione della circoscrizione dell'uflicio
esistente nell'ex comune di Massello.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 marzo 1928-VI, ii. 663, col quale i
comuni di Massello e Salza di Pinerolo venivano riuni.ti
in un solo Comune denominato Massello¡
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Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto
Comune con la quale si chiede che per tutto i irio del
comune di Massello funzioni un solo ufficio di tzione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 2G dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione delPex comune di Salza di Pi-
nerolo è soppresso e la circoscrizione dell'ufficio esistente
nell'ex comune di 3Iassello è estesa a tutto il territorio
dell'attuale comune di 3Iassello.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, manda.ndo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a San Rossore, addì 25 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Tisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, foglio 50. - Sm0VICH.

Numero di pubblicazione 303.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 3012.

Soppressione degli uflici di conciliazione degli ex comuni di
Bornate Sesia, Piane Sesia e Vintebbio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistá il R. decretó 12 agosto 1927-V, n. 1651, col quale
i comuni di Bornate Sesia, Piane Sesia e Vintebbio sono

stati soppressi ed i rispettivi territori aggregati a quello
di Serravalle Sesia;
Vista la deliberazione del podesta di Serravalle Sesia ri-

volta ad ottenere la soppressione degli uffici di conciliazione
degli ex comuni di Bornate Sesia, Plane Sesia e Vintebbio ;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

turatore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 201, e 1

del relativo regolainento 20 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex comuni di Bor-
nate Sesia, Piane Sesia e Vintebbio sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sali Rossore, addl 25 ottobre 1928 - Anno VI

¡VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardas¡Gilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1929 - Anno VII

Wtti del Governo, registro 280, foglio 51. - sinovica.

Numero di pubblicazione 304.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 3013.

Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di
Castel Ilitaldi, Campello, Vallo di Nera, Sant'Anatolia e Scheg•
gino,

VIT'I'ORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 marzo 1927-V, n. 337, col quale i co-
muni di Castel Ritaldi, Campello, Vallo- di Nera, Sant'As
natolia e Scheggino sono stati soppressi ed i rispettivi ter-
ritori aggregati a quello di Spoleto;
Vista la deliberazione del podestà di Spoleto rivolta ad

ottenere la soppressione degli uffici di conciliazione degli
ex comuni di Castel Ritaldi, Campello, Vallo di Nera, San-
t'Anatolia e Scheggino;
Visti i pareri favorevoli del presidente e dell'avvocato ges

nerale presso la sezione di Corte d'appello di Perugia;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 261, e I

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex comuni di
Castel Ritaldi, Campello, Vallo di Nera, Sant'Anatolia e

Scheggino sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 ottobre 1928 - Anno VI

,VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1929 - 2nno VII
Atti del Governo, registro 280, foglio 52, -- SIROVICH.

Numero di pubblicazione 305.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 3020.

Aggregazione al comune di Santa Maria Capua Vetere dei
comuni di Casapulla, Curti, San Prisco e parte del comune di
San Tammaro, e aggregazione al comune di Capua della rima=
nente zona di territorio del comune di San Tatnmaro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge T giugno
1828, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di Casapulla, Curti, San Prisco e San Tammaro,
eccettuata la zona di territorio di quest'ultimo Comune in-
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I
dicata nell'articolo se uente, sono aggregati al comune di
Santa 31aria Calma Vetere.

Art. 2.

Al conione di ('apua è aggregata la zona di territorio del
coniuno di San Tamm:tro, comprendente la tenuta di Cardi-
tello e delinlitula dal ennale « Il Rivo » e giusta la pianta
planinieli·ien vidata in duin 16 settembre 1928 dall'ingegnere
capo del Genio civile di ('aserth.
La pi:inta anzidela, vidimata, d'ordine Nostro, dal Mi-

nistro proponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

All'Allo Conimissario per la provineid di Napoli, sentita
la Ginnta provinciale ainministrativa, è demandato di stabi-
lire le con:lizioni dell aggregazimme dei comuni di Casapulla,
('urti, San Prisco e S;iu Taniniaro a quello di Santa 3Iaria
('ainia Yetere e ili provvedere altresì al regolamento dei rap-
porti patrimoniali fra i comuni di Santa Maria Capua Ve-
teve e di Capua.

Ordinianto clie il livesente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del lleguo d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1928 - Anno .VII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Tisto, il Guan1<tsi:iill¡: RoŒo.
lienistrato alla Corte de¿ conti, addi 7 gennttio 1929 - 'Anno VII
aui del cocerno, registro 280, foglio 59. - SIROVICH,

Numero di pubblicazione 306.

IlEGIO DECRETO 20 settembre 1998, n. 3018.
Modificazioni allo statuto della Regia università di Roma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 14 ottobre 1926, ii. 2319, cöl quale
venne approvato 10 statuto della Regia università di Roma,
mollificato col successivo Nostro decreto 13 ottobre 1927,
n. 2819;
Yedute le proposte di nuove modificazioni ed aggiunte allo

statuto, fatte dalle autorità accademiche di detta TJniver-
.sità :

Yeduti gli articoli 1 e 80 del Nostro decretö 30 settembre
1951, n. 2102:
Udito il Consiglio superiore della pubblica istžuzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Lo statuto della Regia università di Roma, approvato col
Nostro decreto 11 ottobre 102G, n. 2319, e modificato col suc-
cessivo decreto 13 ottobre 1927, n. 2819, è ancora modificato
come segue:

Art. 1. -- ('omma 1°. -- All°elenco delle Facoltà e Scuole
costituenti FI'niversità si aggiunga la seguente: « Scuola
di Statistica ».

Art. 1. - Comma 2
.

- All'elenco degli Istituti e delle
Scuole annesse alla Facoltà di Giurisin udenza si aggiunga,
fra la « Scuola di applicazione giuridico-criminale » e la
« Scuola di perfezionamento in Diritto romano e Diritti
orientali » il seguente:

« L'Istituto di Diritto neronautico (seminario) ».

Art. 30. - Di seguito a questo articolo si aggiungano le
seguenti disposizioni:

« Istituto di diritto aeronautico.

Art. . . .

L'Istituto di diritto aeronautico, ordinatö come Semina-
rio, ha lo scopo di addestrare i giovani nello studio del Di-
ritto aeronautico e delle discipline con questo annesse.

Art....

Possono inscriversi alFIstituto gli studenti e i laureati
in giurisprudenza e gli studenti o laureati stranieri inscritti
all'Università come uditori.

Art. . .

Alla fine di ogni anno accademico viene rilasciato agli in-
scritti, che abbiano assiduamente frequentato le esercitazio-
ni per tutto l'anno, un certificato di frequenza.

Art....

11 professore ufficiale di Diritto aeronautico è il direttore
dell'Istituto ».

Art. 53. - L'insegnamento n. 12 si completi nel modd
seguente:

« Storia politica moderna (biennale) ».
Art. TO. -- All'elenco delle materie d'insegnamento della

Facoltà di Lettere e Filosofia si aggiunga, fra Finsegnamen-
to n. 21 (« Lingue e Letterature neolatine ») e quello n. 22
(« Numismatica ») il seguente :.

« n. 22. - Linguistica neolatina ».
Di conseguenza viene modificata la numerazione dei suce

cessivi insegnamenti compresi in questo articolo.
Art. 96. - Si sostituisca col seguente .

« Il corso della Scuola di Filologia moderna ha la durati
di due anni.
Gli insegnamenti costitutivi della Scuola sönä i seguenti:
1. Letteratura italiana;
2. Lingue e letterature neolatine;
3. Lingua e letteratura francese;
4. Lingua e letteratura spagnuola;
5. Lingua e letteratura inglese;
6. Lingua e letteratura tedesca;
7. Lingua e letteratura polacca;
8. Linguistica neo'latina.

Nella Scuola saranno inoltre impartiti
menti:

i seguenti iñeegna-

1. Storia delle lingue germaniche e anglosassöni;
2. Storia della critica e della storiografia letteraria.

Tali insegnamenti saranno tenuti:
a) da un professore ufficiale come parte del cörsö' aë-

cademico annuale o come incarico gratuito;
b) da un libero docente come parte del corso libero i.

Art. 266. - Si sostituisca col seguente:
« Alla Scuola sono ammessi gli studenti che abbiano com-

piuto nella Facoltà di Scienze il biennio preparatorió agli
studi di ingegneria, oyyero il primo biennio per le lauree in



360 22-1-1929 (VII) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA .-- N. 18

mat luutien o in fisica, e i diplomati della Scuola speciale
di Statistica ».

Art· 202. - Di seguito a questo articolo si aggiungano le

seguenti disposizioni:

« TITOLO X.

Scuola speciale di Statistica.

Art. . . .

La Scuola speciale di Statistica conferisce, dopo un corso
biennale di studi, il diploma occorrente per l'ammissione al-

l'esame di Stato di abilitazione nelle discipline statistiche,
esame che conferisce il titolo di statistico, specifico per l'as-
sunzione in uffle! statistici di amministrazioni pubbliche e

private.
Art. . , ,

Il titolo di studii medi richiesto per l'ammissione alla

Scuola di Statistica è il diploma di maturità classica o il di-

ploma di maturità scientifica.
Per fammissione in base a lauree, diplomi ö attestati di

studi, conseguiti presso altre Facoltà, Scuole o Istituti su-

periori, decide il Consiglio della Scuola caso per caso, sem-

prechè l'aspirante sia fornito del diploma di maturità clas-
sica o scientifica.

Art. . . .

Il direttore della Scuola di Statistica ò il titolare della cat-

tedra di Politica e Statistica economica e direttore dell Isti-

tuto di Statistica e Politica economica della Facoltà di

Scienze politiche.
Il Consiglio della Scuola di Statistica si compone dei pro-

fessori di ruolo della Regia università che insegnano le ma-

terie obbligatorie della Scuola e, per gli oggetti di cui all'ar-
ticolo 10, comma 4°, del regolamento generale universitario,
anche dei professori non di ruolo, incaricati delPinsegnamen-
to di tali materie obbligatorie.

Art. . .

Per conseguire il diploma di Statistica lö studente deve

frequentare dieci insegnamenti e sostenere gli esami. Cinque
di essi sono obbligatori e cioè:

1. Statistica metodologica;
9. Demografia ;
3. Statistica e politica economica;
4. Geografia politica ed economica;
5. Antropologia.

Gli altri cinque sono scelti fra i corsi delle varie Facoltà,
coordinati fra loro in modo che rispondano - a giudizio del

direttore della Scuola - ad uno dei seguenti indirizzi scien-
tifici : economico, finanziario, matematico, biologico, sto-

rico, giuridico.
AlPuopo lo studente deve indicare nella domanda di iscri-

zione, o in apposita dichiarazione fatta entro i quattro mesi

successivi, il piano dei propri studi.

'Art. . . .

Per essere ammesso all'esame di diploma lo studente deve

aver frequentato, almeno per un anno scolastico, compien-
dovi esercitazioni e pagando i relativi contributi di labora-
torio, i seguenti Istituti universitari:

1. Tstituto di Statistica e Politica economica;
2. Istituto di Geografia;
3. Istituto di Antropologia.

Art. . . .

Gli esami di profitto vengono sostenuti per singole ma-

terie.
L'esame di diploma consiste nella preparazione e discus-

sione di una dissertazione scritta, su argomento statistico
scelto dal candidato tra le materie obbligatorie della Scuola.
L'argomento della dissertazione deve tuttavia essere sotto-

posto dal candidato, almeno sei mesi prima della discussione,
all'approvazione del direttore della Scuola, il quale deve

accertarsi della preparazione del candidato.

Art.

Le tasse e le sopratasse della Scuöla di Statistica solio le

stesse delle Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e natu-

rali.

Art. ,

La Commissione per l'esame di diplöma è costituita di sette

membri, di cui almeno uno libero docente o cultore di di-

scipline statistiche.

Art. 2.

La numerazione generale degli articoli dello statuto con

i relativi riferimenti è modificata in conseguenza delle ag-
giunte di articoli approvate col presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 settembre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, foglio 57. - SIRovICH.

Numero di pubblicazione 307.

REGIO DECRETO 13 dicembre 1928, n. 3064.

Aumento del contributo statale al Consorzio per i rimboschi·
menti nella provincia di Avellino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 4 luglio 1900, n. 875, relativo alla
costituzione del Consorzio fra lo Stato e la Frovincia di

Avellino pei lavori di riinhoschimento nella Provincia me-

desima, col quale venne fissato in L. 5000 il concorso annuo
dello Stato per l'esecuzione di tali lavori, restando a ca-

rico della Provincia un uguale contributo annuo di L. 5000:

Visto il Nostro decreto 10 luglio 1924, n. 1198, col quale
il concorso annuo dello Stato venne aumentato a L. 10,000
corrispondente ad un uguale aumento stabilito dalla Pro-

vincia interessata ;
Vista la deliberazione 27 ottobre 1928, con la quale la

Commissione Reale per l'amministrazione della provincia di
Avellino ha elevato a L. 15,000 aunne, per il quinquennio
1928-1932, il suo contributo al Consorzio predetto;
Visto l'art. 75 del R. decreto 30 dicembre 1020, n. 3267,

sul riordinamento e riforma della legislazione in materia
di boschi e di terreni montani;
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l'econoniia nazionale;
Abbiamo decret;tto e decretianio:

Art. 1.

Il contributo annuo dello Stato al Consorzio per i riinbo-
schiinenti da eseguirsi nella provincia di Avellino, deter-
minato sino alla somina di L. 10,000 annue col R. decreto
30 luglio 1024, n. 1108, ò elevato per un quinquennio, a de-

correre dall'esercizio 192R-1929, fino alla somma di L. 15,000
annue, corrispondente al contributo stabilito dalla Provin-

cia interessata.

Art. 2.

La somma di L. 15,000 anzidetta sarà prelevata dal fondo
stanziato al capitolo 83 del bilancio passivo del Ministero
dell'econoluia nazionale per l'esercizio 1928-29 ed ai capitoli
corrispondenti per i hilanci degli esercizi futuri.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a eliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

3ÍARTELLI.

(Visto, il Guar<1asigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte tici conti, atirli 9 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, foglio 82. - SillovICH.

Numero di pubblicazione 308.

REGIO DECRETO 5 dicembre less, n. 3236.
Determinazione della misura delle borse di studio presso

la Itegia scuola dell'Arte della Medaglia per gli anni scola=
stici 1928=29 e 1929=30.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 14 luglio 1907, n. 49G, che istituisce in

Roma la Regia scuola dell'Arte della Medaglia;
Veduto il regolamento per il funzionamento della Regia

scuola medesima, approvato col R. decreto 4 ottobre 1907,
n TG5, e le successive modificazioni approvate con i Reali
decreti 24 settembre 1008, n. 011, 10 aprile 1910, n. 245,
4 gennaio 1912, n. 105, 20 ottobre 1912, n. 1105, e 22 luglio
1920, n. 12TD ;
Veduto il 11. decreto 14 luglio 1921, n. 109G, che clerò, per

il periodo dal 1° luglio 102L al 30 giugno 1923, a L. 345G
annue le horse ordinario di studio istituite presso la Regia
menola dell'Arte della Medaglia;
Veduto il II. decreto 23 ottobre 1921, n. 1527, clie elevò,

per il periodo dal 1° luglio 1921 al 30 giugno 1923, a L. G480
annue la horsa di perfezionamento istituita presso la Re-

gia scuola medesima ;
Veduti i Regi decreti 24 ottobre 1923, n. 2425, 20 novem-

bre 1921, n. 2000, 29 luglio 1925, n. 1GGJ, e 14 novembre
3!)26, n. 2137, che mantennero per i successivi esercizi finan-
ziari fino al 30 giugno 1927 a L. 31.56 e L. 6480 rispettisa-
mente le borse di studio ordinarie e la horsa di perfezio-
namento della Regia scuola dell'Arte della Medagliaj

Veduto il R. decreto 23 of tobre 1927, u. 2065, che per
Fauno scolastico 102T-l!)28 ridusse le borse ordinarie e di

perfezionamento predette alla misura rispettivamente di

L. 3000 e di L. G000 :

Considerato che tale misura puo essere mantenuta per
gli anni scolastici 1928-1920 e 1920 1930 ;
Sent ito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, .di concerto con quello per la pubblica istru-
zione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per gli anni scolastici 1928-1929 e 1920-1930 le borse ordi-
narie di studio e la borsa di perfezionamento istituite pres-
so la Hegia scuola dell'Arte della 3Iedaglia sono mantenute
le prime nella misura di annue L. 3000 ciascuna e l'altra
nella misura di annue L. 6000.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

hÍUSSOÍ-INI -- LIOSCONI - BELLUZZO.

Visio, il Guardas¡Qilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Gocerno, registro 280, foglio 169. - Sm0TICH.

Nuniero di pubblicazione 309.

REGIO DECRETO 6 dicembro 1928, n. 3222.
Norme per l'attuazione del II. decreto 29 marzo 1928, n. 1003,

sulla disciplina nazionale della domanda e dell'offerta di lavoro.

VITTORIO E3ÏANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
In virtù della facoltà a Noi delegata dagli articoli 23 del-

la legge 3 aprile 192G, n. 5G3, sulla disciplina giuridica dei

rapporti collettivi di lavoro, e 16 del R. decreto 29 marzo

1928, n. 1003, sulla disciplina nazionale della domanda e del-
l'offerta di lavoro ;
Vista la Carta del Lavoro 21 aprile 1927;
Ritenuta la necessità di emanare norme per l'attuazione

del R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro, 31i-

nistro per le corporazioni, di concerto con i 31inistri per la
giustizia, per le finanze e per l'economia nazionaleÿ
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAro I.

Degli uffici di collocamento c 21cila loro istituzione.

Art. 1.

Gli uffici di collocamento, per quanto riguaMa la löW
competenza territoriale, possono essere:

a) nazionali:
b) interprovinciali;
c) provinciali.
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Essi si occupano del collocamento dei lavoratori di una o

più categorie.
Art. 2.

Il 3Iinistero delle corporazioni, di concerto con quello del-
l'economia nazionale, puù, di sua iniziativa o su proposta
delle Associazioni sindacali, istituire uflici di collocamento.

L relativi decreti devono essere pubblicati nella Gazzctta
ETjleiule del liegno.
l'ossono proporre l istituzione di uffici di collocamento na-

zionali le Associazioni sindacali nazionali dei datori di la-
Toro e dei lavoratori.
Possono proporre l'istituzione di altri uflici di colloca-

Inento le Associazioni sindacali nazionali o quelle provin-
ciali.

gni proposta deve essere trasmessa al Ministero delle
corporazioni, corredata dei pareri delle Associazioni di gra-
do superiore.
Use ne riconosca la necessità, il Ministero delle corpora-

zioni può, di concerto con quello dell'economia nazionale,
disporre che gli utilei esistenti istituiscano delle sezioni in
località diverse dalla loro sede.

CAro II.

Della Commissione amministratica.

Art. 3.

La Commissione prevista dalPart. 2 del R. decreto 20
marzo 1928, n. 1003, sulla disciplina nazionale della doman-
da e dell'offerta di lavoro, è presieduta:

a) per gli ullici nazionali, dal segretario del Partito Na-
ionale Fascista o da un suo delegato;

20 per gli uflici interprovinciali, da un rappresentante
dei segretari federali del Partito Nazionale Fascista delle
Provincie interessate nominato dal segretario del Partito
stesso;

c) per gli ullici provinciali, dal segretario federale del
Partito Nazionale Fascista o da un suo delegato.

Art. 4.

I rappresentanti le 'Associazioni sindacali in sono alla
Conunissione amministrativa, preposta ad un utlicio di col
loramento interprovinciale o nazionale, sono nominati da.
gli organi competenti delle Associazioni sindacali nazionali
interessate.
Essi durano in carica un biennio, al termine del quale

þossono essere confermati.
La nomina dei rappresentanti le Associazioni sindacali in

seno alla Commissione amministrativa, preposta ad un uf-

ficio di collocamento provinciale, viene fatta dagli organi
competenti delle Assovinzioni sindacali provinciali delle en-

tegorie interessate o, in loro vece, dagli organi competenti
delle Federazioni o Confederazioni nazionali interessate.

re ciascuna Associazione di lavoratori, in proporzione al
numero dei suoi rappresentati, che rientrano nella compe-
tenza dell uflicio di colloenmento, e quanti ne debba avere

ciascuna Associazione di datori di lavoro, in proporzione al
numero dei lavoratori che i suoi rappresentati impiegano e

che rientrano nella competenza dell'uffielo di collocamento.
Se una Associazione sindacale ha diritto ad almeno un

rappresentante in seno alla detta Commissione, lo nomins

separatamente.
Se più Associazioni sindacali 1 anno diritto, congiunta-

mente, ad un solo rappresentante, la nomina viene fatta
dall'Associazione sindacale di grado superiore, da cui esse
dipendono.

Art. 6.

Le nomine dei rappresentanti deLLono essere trasmesse al
.
Ministero delle corporazioni per la rat ifica da parte delle
competenti Corporazioni, a norma dell art. 2 del R. decreto
29 marzo 1928, n. 3003.
Nel caso in cui le Associazioni sindacali non nominino,

nel termine di un mese dall'entrata in vigore del decreto di
istituzione di un nificio, i loro rappresentanti nella Commis-
sione amministrativa, In nomina è fatta dal presidente della
Sezione lavoro e presidenza sociale, se si tratta di un ufli-
cio provinciale, e dalla competente Corporazione, se si tratta
di un uflielo interprovinciale o nazionale.
Fino a che le Corporazioni non sieno istituite, le nominä

sono ratificate o fatte dal 31inistero delle corporazioni.

'Art. 7.

Alla sostituzione dei componenti la Commissione amminix
strativa, cessati per qualsiasi ragione dall'uflicio, prosse
dono le Associazioni sindaculi interessate, nel terinine di
giorni 15, secondo le norme degli articoli 4, 5 e 6 del pre
sente regolamento.

'Art. 8.

La Commissione amministrativa adempie le funzioni asse-
gnatelo dal R. decreto 29 marzo 3028, n. 1003, secondo le
prescrizioni impartitele dal 311nistero delle corporazioni di
sua iniziativa o a richiesta del Ministero dell'economia no-
zionale.
Le dette prescrizioni sono impartite per il tramite della

Sezione lavoro e presidenza sociale, quando si tratta di uf-
fici provinciali.
In particolar modo la Commissione:
a) amministra i fondi assegnati all'ufficio;
b) aggiorna i dati statistici della domanda e dell'offerta

di lavoro, nella zona e per le categorie di sua competenza;
c) adempie gli altri compiti assegnatile dal 31:nistero

delle corporazioni di sua iniziativa o di concerto col 31ini-
stero dell'economia nazionale,

d) fornisce alla Cassa nazionale per le assicurazioni so-
einli tutti i dati statistici e le informazioni che le siano ris

chieste dalla Cassa stessa, circa la disoccupazione.

Art. 5.. CAPo III.

Dei collocatori.
Il decreto 3Iinisteriale di istituzione di ciascun uflicio di

collocamento determina quali Associazioni sindacali debba-
no essere rappresentate in seno alla Commissione ammini-
strativa.
Fermo restando il disposto dell art. 2 del R, decreto 29

marzo 1928, n. 1003, circa la paritit della rappresentanza
dei datori di lavoro e dei prestatori di opera, il decreto di
istituzione stabilisce anche quanti rappresentanti debba ave

Art. 9.

Le Associazioni sindacali di prestatori d'opera, appena ne

slano richiesie, trasmettono alla Commissione anuninistra-
tira degli ufflei di collocamento gli elenchi dei loro dirigenti,
compresi i membri dei Direttori, specificando le atti udini
di ciascuno ad esercitare l'uflicio di collocatore.
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La Commissione amministrativa procede alla nomina dei
bollocatori scegliendoli negli elenchi stessi.
I membri della Commissione non possono essere colloca-

fori.
Se, entro il termine di quindici giorni dalla richiesta, le

'Associazioni sindacali non abbiano trasmesso gli elenchi, la
Commissione nomina persone di sua fiducia.
Qualora la Commissione stessa ritenga di disporre la so-

stituzione di tutti i collocatori o di alcuni di essi, può in-
vitare le Associazioni sindacali suindicate ad aggiornare i
detti elenchi.

'Art. 10.

I collocatori eseguono le disposizioni della Commissione
amministrativa e provvedono alla raccolta delle domande e
delle offerte di lavoro e alla iscrizione per ordine cronolo-
gico e in apposite liste, distinte per categoria, dei prestatori
d'opera disoccupati.
Le Sezioni lavoro e presidenza sociale, per gli ufficí pro-

vinciali, e le Commissioni amministrative, per quelli nazio-
nali e interprovinciali, possono assegnare ai collocatori una
retribuzione mensile. La determinazione di questa deve es-

sere approvata dal Ministero delle corporazioni, di concerto
col Ministero delle finanze.

CAPO IŸ,

Dell'economo-cassiere.

Art. 11.

Le Commissioni amministrative degli uffici designano, al
principio di ogni anno finanziario, uno fra i propri collo-
catori per le funzioni di economo-cassiere.
Quando si tratti di uffici nazionali e interprovinciali, la

designazione deve riportare l'approvazione da parte del Mi-
nistero delle corporazioni.
Quando si tratti di uflici provinciali, la designazione deve

essere sottoposta all'approvazione della Sezione lavoro e
previdenza sociale.

Irf. 12.

L'economo-cassiere prende in consegna il innteriale mo-
bile e i valori di pertinenza dell'uflicio e cura la riscossione
delle entrate ed il pagamento delle spese, in base ad ordini
scritti da rilasciarsi, volta per volta, dal presidente della
Commissione amministrativa o da chi ne fa le veci.
Entro un mese dalla fine dell'anno finanziario egli rende
il conto della sua gestione.
Il conto deve essere esaminato dalla Commissione ammi-

siistrativa, che lo presenta entro il 31 agosto, insieme con le
sue eventuali osservazioni, rispettivamente al Ministero del-
le corporazioni, se si tratta di uflici nazionali o interpro-
Tinciali, ed alla Sezione lavoro e presidenza sociale, se si
tratta di uffici provinciali.

CAPo V.

Vigilamza e tutela.

Art. 13.

La Sezione lavoro e previdenza sociale dei Consigli pro-
vinciali dell'economia esercita sugli uffici di collocamento,
istituiti nella provincia, il controllo previsto dall'art. 6 del
R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003:

a) mediante l'esame del bilancio preventivo e del conto

consuntivo, che poi trasmette, col suo parere, al Ministero
delle corporazioni;

b) mediante ispezioni e inchieste sull'andamento tecnico
e amministrativo degli uflici.
Il controllo è esercitato direttamente dal Ministero delle

corporazioni sugli uffici di collocamento nazionali e inter-
provinciali.

11 Ministero delle corporazioni, entro i limiti delle asse-

gnazioni fatte dalla Commissione istituita con l'art. 2 del
R. decreto 15 novembre 1928, n. 2762, che provvede alla
istituzione ed amministrazione del fondo per le spese ne-

cessarie all'esercizio degli uffici di colloenmento, esamina
ed approva i bilanci ed i conti di tutti gli uflici.
E' in facoltà del Ministero di modificare, ove occorra, i

bilanci preventivi, all'atto dell'approvazione.

Art. 14.

L'esercizio finanziario degli ufEci di colloenmento si ini-
zia il 1° luglio di ciascun anno e termina il 30 giugno del-
l'anno successivo.
I bilanci degli uffici provinciali devono essere presentati

alla Sezione lavoro e presidenza sociale entro il 30 aprile di
ciascun anno.

Quelli degli uffici nazionali e interprovinciali debbono,
nello stesso termine, essere presentati al Ministero delle core

poraziom.
La Sezione lavoro e presidenza sociale segnala al Mini-

stero delle corporazioni la mancata o ritardata presenta-
zione dei l ilanci o dei conti degli uffici di collocamento, pro-
ponendo gli opportuni provvedimenti.

Art. 15.

La Sezione lavoro e presidenza sociale del Consiglio pro-
vinciale dell'economia, oltre alle attribuzioni assegnatele
dal capoverso dell'art. 6 del R. decreto 29 marzo 1928,
n. 1003, ha le seguenti:

a) sui fondi ad essa accreditati presso la locale succur-
sale della Banca d'Italia, a norma del R. decreto 15 novem-
bre 1928, n. 2702, dispone a favore dei dipendenti uffici il
pagamento, per dodicesimi anticipati, delle somme ad essi
assegnate;

b) coordina i dati raccolti dalle Commissioni amminix
strative, giusta Fart. 8 del presente regolamento;

c) promuove gli spostamenti di mano d'opera che ven<
gono richiesti e che essa ravvisi opportuni;
.d) invita, se 10 crede necessario, le associazioni sindas

cali competenti a stipulare le particolari pattnizioni collet-
tire, da applicarsi eventualmente alla mano d'opera di cui
ravvisi opportuno 10 spostamento.

Art. 16.

Il Ministero delle corporazioni dispone ispezioni o inchie-
ste su tutti gli uffici di collocamento sempre che lo creda ne-

cessario o che glie ne sia fatta richiesta dal Ministero dels
l'economia nazionale.
Identica facolta ha la Sezione lavoro e previdenza sociale

del Consiglio provinciale dell'economia, limitatamente agli
uffici sottoposti alla sua vigilanza, ma subordinatamente als
l'obbligo di darne preventiva notizia al Ministero delle cor<
porazioni, salvo casi urgenti.
La Sezione lavoro e presidenza sociale comunica al Minia

stero stesso i risultati delle ispezioni e delle inchieste come

piute, proponendo i provvedimenti opportuni.
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'Art. 17.

Nel proinnoveie spostanienti di mailä d'openi trä Prävin-
cie diverse o quando occorra inviare nelle Colonie o all'estero
i prestatori d'opera assunti nel Regno, la Sezione lavoro e

previdenza sociale, se si tratta di categorie di lavoratori per
le quali funzionano uffici provinciali, o la Commissione am
ministrativa, se si tratta di categorie per le quali funzio-
nano uffici nazionali o interprovinciali, interpellano il Mi-
nistero delle corporazioni, che, di concerto con quello del-
l'economia nazionale e sentiti eventualmente la Corporazio-
ne e i Corpi consultivi competenti, può dare istruzioni o

emanare norme obbligatorie circa le modalità dei detti spo-
stamenti o invii.
Nei casi di trasferimenti di mano d'opera nel Mezzogiorno

o nelle isole, disposti dal Comitato permanente per le migra-
zioni interne istituito dal R. decreto 4 marzo 1926, n. 440,
la Sezione lavoro e previdenza sociale o, rispettivamente,
la Commissione amministrativa sono tenute all'osservanza
delle istruzioni o delle norme che siano emanate dal Comi-
tato stesso.

Art. 18.

Quando un uflicio di collocamento omette di compiere atti
cui è obbligato o non dia corso ai pagamenti dovuti, prov-
vede il Ministero delle corporazioni o la Sezione lavoro e

presidenza sociale, secondo che si tratti di uffici nazionali
e interprovinciali o di uffici provinciali.
E' in facoltà dello stesso Ministero di apportare ai bilanci

approvati di tutti gli uffici le variazioni, che si rendessero
necessarie per dare esecuzione ai provvedimenti di cui al
comma precedente.

Art. 19.

Il Ministero delle corporazioni dispone a favore delle Com-
missioni amministrative degli uffici di collocamento nazio-
nali e interprovinciali il pagamento, per dodicesimi antici-
pati, dei fondi assegnati ai rispettivi uffici.
Le funzioni, che l'art. 15, alle lettere b), c) e d), assegna,

per gli uffici di collocamento provinciali, alle Sezioni lavoro
e previdenza sociale, vengono esercitate, quando si tratti di
uffici nazionali o interprovinciali, dalle Commissioni ammi-
nistrative ad essi preposte.

Art. 20.

Nel caso di constatate irregolarità o di inosservanza, da
parte di un ufficio di collocamento, di norme di legge o di
prescrizioni ad esso impartite, il Ministero delle corpora-
zioni, di concerto con quello dell economia nazionale e, se

si tratta di nflicio provinciale, sentita la Sezione lavoro
e previdenza sociale, può censurare o rimuovere i membri
della Commissione amministrativa che risultino responsa-
bili, a meno che non creda valersi della facoltà attribuitagli
dall'art. 9 del R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003.
Il Ministero delle corporazioni può, nei casi suddetti, an-

che sospendere fino ad un massimo di tre mesi, o rimuovere
tutti i collocatori di un ufficio o alcuni di essi, qualora risul-
tino responsabilità a loro carico.

CAPo VI.

Richieste di iscrizioni, denunzie e comunicazioni
agli ufici di collocamento.

Art. 21.

I datori di lavoro devono scegliere i prestatori d'opera di-

soccupati, di cui hanno bisogno, tra gli iscritti agli uffici

di collocamento, preferendo coloro che appartengono al Par-
tito Nazionale Fascista e ai Sindacati fascisti e gli ex com-
battenti.
I prestatori d'opera disoccupati devono iscriversi nelle lis

ste degli ufBci di collocamento, giusta Part. 11 del R. des
creto 29 marzo 1928, n. 1003, entro cinque giorni da quelld
in cui hanno cessato di essere occupati, incorrendo, in caso
di omissione o di ritardo, nelle sanzioni penali previste dals
l'art. 14 del detto decreto.
Le richieste di iscrizione, prescritte per i prestatori d'o-

pera dall'art. 11 del R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003, e le
comunicazioni o le denunzie, prescritte per i datori di lavoro
dagli articoli 12 e 13 dello stesso Regio decreto, possono.es-
sere fatte verbalmente o con lettera raccomandata,

'Art. 22.

Le comunicazioni prescritte dall'art. 12 del R. decreto
29 marzo 1928, n. 1003, non sono obbligatorie se il prestas
tore d'opera viene assunto in servizio per meno di una sets
timana.

Se, per ragioni tecniche o per eventi straordinari, il lavord
viene sospeso per un periodo non superiore ad un mese o se,
per la natura stessa della produzione, sono necessari cicli
stagionali o comunque periodici di lavoro e di riposo, i das
tori di lavoro e i lavoratori non sono obbligati a fare agli
unici di collocamento le richieste di iscrizioni, le comunicas
zioni e le denunzie prescritte dagli articoli 11, 12 e 13 del
R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003, sempre che non inter-

venga il licenziamento.

CAro sVII.

Ricorsi e penalità.

Ãrf. 23.

Contro la mancata o ritardata iscrizione di un lavoratore
nelle liste dei disoccupati di un ufficio di collocamento pro-
vinciale, il datore di lavoro, che abbia fatta la denuncia, o
il lavoratore, che abbia fatta la richiesta di iscrizione, pos-
sono ricorrere alla Sezione lavoro e previdenza sociale del

Consiglio provinciale dell'economia.
Contro la mancata iscrizione di un lavoratore nelle liste

dei disoccupati di un ufficio di collocamento nazionale o in,
terprovinciale, il lavoratore o il datore di lavoro, che abs
biano rispettivamente fatta la richiesta di iscrizione o la des

nunzia, possono ricorrere al Ministero delle corporazioni.

'Art. 24.

Il collocatore che, senza giustificato motisö, si ritiuti di
iscrivere nelle liste un lavoratore disoccupato, è punito con

l'ammenda fino a L. 500.
Il collocatore che, senza giustificato motivo, ritardi la

iscrizione oltre le ventiquattro ore dalla presentazione della
denunzia o della richiesta di iscrizione, è punito con l'am-
menda fino a L. 300.
I prestatori d'opera, che si iscrisono in ufici di colloca-

mento diversi da quelli della circoscrizione, in cui hanno la
propria residenza, possono essere puniti con l'ammenda fino
a L. 100.
Le ammende sono irrogate con decreto penale ai sensi del

vigente Codice di procedura penale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Numero di pubblicazione 313.
osservarlo e di farlo osservare. REGIO DECRETO 9 dicembre 1928, n. 3079.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Associazione an.

titubercolare », in Chiavari.

VITTORIO EMANUELE. N. 3079. R. decreto 9 dicembre 1928, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per31USSOLINI - ROCCO - 310SCONI -
l'interno, viene approvato lo statuto organico dell'Opera

3IARTELLI. pia « Associazione antitubercolare », con sede in Chia-

,Visto, il Guardasigilli: Rocco. Varl.

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1929 - Anno Vll
Atti cel Governo, registro 280, foglio 167. - SIROVICH. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

lleyistrato alla Corte dei conti, addi 10 qcnnaio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 310.

REGIO DECRETO 27 luglito 1928, n. 3066.
Contributo scolastico del comune di Segno (Savona).

N. 300G. R. decreto 27 luglio 1928, col quale, sulla propo-
sta del 31inistro per la pubblica istruzione, di concerto
con quello per le finanze, il contributo scolastico che il

comune di Segno, della provincia di Savona, deve annual-
mente versare alla Regia tesoreria dello Stato in appli-
cazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1011, n. 187, è
fissato in L. 3094.70 a decorrere dal 1° gennaio 1928.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 10 gennaio 1920 - Anno VII

al

Numero di pubblicazione 311.

REGIO DECRETO 10 agosto 1928, n. 3068.
Annullamento dei contributi scolastici degli ex comuni di

Cajello e di Crenna,

N. 3008. R. decreto 10 agosto 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, di concerto
con quello per le finanze, i contributi scolastici che gli
ex comuni di Cajello e di Crenna dovevano annualmente
versare alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione
dell'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722,
già fissati rispettivamente in L. 1000 e L. 8800 col R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1392, sono annullati a decorrere
dal 1° ottobre 1925.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 312.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 3078.
Erezione in ente morale dell'Orfanotroflo maschile « Giusep-

pe Antonio Galignani », in Palazzolo sull'Oglio.

Numero di pubblicazione 314.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 3080.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte di

pietà di Castel di Sangro.

N. 3080. R. decreto G dicembre 1928, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, il fine inerente al patrimonio del Monte di pie-
tà di Castel di Sangro ù trasformato a favore dell'Ospe-
dale civile amministrato dalla locale Congregazione di
carità.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 1929 - Anno Vll

Numero di pubblicazione 315.

REGIO DECRETO 20 dicembre 1928. n. 3109.
Autorizzazione alla Società nazionale « Dante Alighierl » ad

accettare un legato disposto in suo favore.

N. 3109. R. decreto 20 dicembre 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Società na-
zionale « Dante Alighieri » viene autorizzata ad accetta-
re il legato di L. 7000 disposto in suo favore daill'avv. Ca-
millo Nebbia.

Visto, il Guardusigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 12 gennaio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 316.

REGIO DECRETO 20 dicembre 1928, n. 3110.
Revoca del riconoscimento giuridico del Circolo giuridico di

Palermo,

N. 3110. R. decreto 20 dicembre 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, viene revocato
il riconoscimento giuridico conferito al Circolo giuridico
di Palermo con Regio decreto 1G maggio 1880, numero
MMMCCCLXV (serie 32, parte supplementare).

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 gennaio 1929 - Anno VII

N. 3078. R. decreto 6 dicembre 1928, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, l'Orfanotrofio maschile « Giuseppe Antonio Ga-

lignani », con sede in Palazzolo sull'Oglio, viene eretto in
ente morale con amministrazione autonoma e ne è appro-
vato lo statuto organico.

Numero di pubblicazilone 317,

REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 3155.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di previdenza

per il personale retribuito con paga mensile dello Zuccherificio
agricolo piacentino, in Piacenza.

Yisto, il Guardasigilit: Rocco. N. 3155. R. decreto 6 dicembre 1928, col quale, sulla

Refistrato alla Corte dei cuali, addi 10 gennaio 1929 - Anno V11 proposta del Ministro per l'economin nazionale. A aggro-
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vato il nuovo statuto organico della Cassa di previdenza
per il personale retribuito con paga mensile dello Zucche-
rificio agricolo piacentino, con sede in Piacenza.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Redistrato alla Corte dei conti, addl 14 gennaio 1929 - Anno VII

REGIO DECRETO 31 dicembre 1928.

Sostituzione di un membro nel Comitato superiore di vigi=
lanza sulle radiodiffusioni in rappresentanza dell'Opera nazionale
Dopolavoro.

Decreta :

Il Collegio dei sindaci dell'Opera nazionale Dopolavoro è

costituito come appresso:
Roselli cas. dott. Ugo, vice prefetto reggente una di-

visione del Ministero delle corporazioni, membro designato
dal Ministero predetto:

Bruzzesi cas. uff. Nino, capo sezione nelle Ragionerie
centrali, membro designato dal Ministero delle tinanze;

Can dott. Giammaria, consigliere della Direzione ge-
nerale del lavoro, membro designato dal Ministero dell'eco-
nomia nazionale.

VITTORIO EMANUELE III
Roma, addì 21 novembre 1928 - Anno VII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE II ÛGPO dBÏ ÛOUCinO: MUSSOLINI.

RE D'ITALIA (314)

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1927, n. 2207, con-
vertito nella legge 17 maggio 1928, n. 1350, e successive mo-

dificazioni, che reca nuove norme per il miglioramento e 10

sviluppo del servizio delle radioaudizioni circolari;
Visto Part. 3 del predetto Regio decreto-legge, riguardan-

te la costituzione presso il Ministero delle comunicazioni di

un Comitato superiore di vigilanza sulle radiodiffusioni;
Visto il R. decreto 20 dicembre 1927, registrato alla Corte

dei conti il 5 gennaio 1928, registro 1, foglio 59, col quale si

designano i componenti il Comitato superiore di sigilanza
sulle radiodiffusioni;
Considerato che il comm. Simone Cacciola, membro del

Comitato superiore di vigilanza sulle radiodiffusioni in rap-

presentanza dell'Opera nazionale del Dopolavoro ha presen-
tato le dimissioni dalla carica di direttore dell'Opera stessa
ed è stato sostituito dal prof. Enrico Beretta;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per le

comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

In sostituzione del comm. Simone Cacciola, è nominato
inembro del Comitato superiore di vigilanza sulle radiodif-

fusioni, in rappresentanza delPOpera nazionale del Dopo-
Javoro, il prof. Enrico Beretta.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO.

ilegistrato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 1929 - Anno VII
llegistro n. 1 Ufficio riscontro poste, foglio n. 228. - NoncnI.

(307)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 21 novembre 1928.

Costituzione del Collegio dei sindaci dell'Opera nazionale
Dopolavoro.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRDIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. decreto 11 novembre 1920, n. 1936, che apporta
riforme allo statuto delPOpera nazionale Dopolavoro;
Viste le designazioni dei Ministeri delle finanze, dell'eco-

nomia nazionale e delle corporazioni;

DECRETO MINISTERIALE 17 gennaio 1929.

Approvazione della nomina del segretario dell'Unione indu=
striale fascista della provincia di Macerata.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRDIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista del-
Findustria italiana, approvato con R. decreto 4 maggio 1928,
n. 1019:
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del dott. Pietro Cattaneo a se-

gretario della dipendente Unione industriale fascista della

provincia di 3Incerata ;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Fosservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;

Decreta:

E' approvata la nomina del dott. Pietro Cattaneo a segre-
tario della Unione industriale fascista della provincia di Ma-
cerata.

Roma, addì 17 gennaio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI..

(319)

DECRETO MINISTERIALE 10 gennaio 1929.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al sig. Dino
Martin Wedard di Ugo.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il sig. Dino Antonio Alberto Martin Wedard,
nato a Pisa il 15 luglio 1807 da Ugo e da Matilde Francio-

sini, trovasi in via di riacquistare a norma dell'art. 9, n. 3,
della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana
da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzi-
detta;
Ritenuto che gravi ragioni ennsigliano di inibire al pre-

detto sig. Dino Antonio Ali odo Martin Wedard il riacqui-
sto della cittadinanza italiana;
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Veduto il parere in data 2 gennaio 1929 del Consiglio di
Stato (sezione prima), le cui considerazioni si intendono
riportate nel presente decreto;
veduto l'art. 9 della legge summenzionata e Fart. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 ago-
sto 1912, n. 010 ;

Decreta:

E' inibito al predetto sig. Dino Antonio Alberto 31artin
Tielard il riaequisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreio sarà pubblicato nella Garretta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addi 10 gennaio 1929 - Anno VII

p. Il 3/inistro: B1Ascr1.

(315)

DECRETO MINISTEllIALE 17 gennaio 1929.

Approvazione della nomina del segretario della Federazione
nazion:de fascista dell'abbigliamento.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO 31INISTRO SEGRETARIO DI STATO
3IINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo siatuto della Confederazione generale fascista del-
Findustrin italiana, approvato con R. decreto 4 maggio 1928,
n. 1010;
Yisto lo statuto della Federazione nazionale fascista del-

Tabbigliamento, approvato con R. decreto 8 maggio 1927,

\ isla l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede
rapprovazione della nomina del signor Carmine Cialfi a se-

gretario della menzionata ¥ederazione ad essa aderente;
Hitenuto che tale nomina ò avvenuta con l'osservanza delle

norme statuturie e che la persona nominata riveste i requisiti
di legge;

Decreta:

E' approvata Lt nomina del signor Carmine Cialfi a segre-
tario della Federazione nazionale fascista dell'abbigliamento.

Roma, addì 17 gennaio 1929 - Anno VII

Il Capo dcì Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

(320)

Ritenuto ohe tale nomina è avvenuta con l'osservanza del,
le norme statutarie e che la persona nominata riveste i res
quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per l'interno;

Decreta:

E' approvata la nomina del cav. utf. avv. Gaetano Galeo-
ne a presidente della Federazione provinciale degli agricol-
tori di Taranto.

Roma, addì 17 gennaio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per lc corporazionit
31Ussoux1.

(308)

DECRETO MINISTERIALE 17 gennaio 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro•
vinciale agricoltori diretti coltivatori di Piacenza.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della noinina del sig. Giovanni Fontana a

presidente del Sindneato provinciale degli agricoltori diretti
coltivatori di Piacenza;
Ritenuto clie tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinterno;

Decreta:

E' approvata la nomina del sig. Giovanni Fontana a pre-
sidente del Sindacato provinciale degli agricoltori diretti
coltivatori di Piacenza.

Roma, addì 17 gennaio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per lc corporazioni:
MussouNI.

(309)

DECRETO MINISTERIALE 17 gennaio 1929. .

DECRETO MINISTERIALE 17 gennaio 1929.

Approvazione della nomina del presidente della Federazione Approvazione della nomina del presidente della Federazione
provinciale degli agricoltori di Taranto, provinciale degli agricoltori di Piacenza.

IL CAPO DEL GOVERNO IL CAPO DEL GOVERNO
FRIMO 3tlNISTRO SEGRETARIO DI STATO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

31INfsTRO PER LE CORPORAZIONI MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926, degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
p. 1801; n. 1804;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del car. uff. avv. Gaetano Ga- l'approvazione della nomina del sig. Angelo Carlo Carabellileone a preidente della dipendente Federazione provinciale a presidente della dipendente federazione provinciale didi Taranto) Piacenza;
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Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-
le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinterno;

Decreta:

E' approvata la nomina del sig. Angelo Carlo Carabelli
a presidente della Federazione provinciale degli agricoltori
di Piacenza.

Roma, addì 17 gennaio 1920 - Anno VII

ll Capo dcl Goccrno. 31inistro per lc corporazioni:
31USSOLINI.

(310)

DECIlETO MINISTERIALE 10 gennaio 1929.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla si-

gnora Maria Itubini di Alfredo.

gregazione di carità e delle altre istituzioni pubbliche di

assistenza e beneficenza di Santa Marglierita Ligure, afli-
dandosi la gestione dello istituzioni medesime al sig. Gio-
vanni De Barbieri, i cui poteri venivano prorogati fino al
1° dicenibre 1928 ;
Visto il decreto prefettizio in data 10 maggio 1928 con il

quale il sig. Giovanni De Barbieri è stato nominato presi-
dente della suddetta Congregazione di carità, ai sensi della
legge 4 marzo 1928, n. 413;
Ritenuto che, perciù, occorre limitare Pincarico della ge-

stione straordinaria da affidarsi al sig. Giovanni De Bars

hieri, soltanto alle altre Opere pie, esistenti in Santa Maly
gherita Ligure;
Vista la proposta del prefetto di Genova;
Ritenuta la necessità di accordare al Commissario pre-

detto una ulteriore proroga del termine assegnatogli pel
compimento dei suoi lavori;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 076;

Decreta:

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTIIO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora 3Jaria Fedele Emilia Rubini, nata
a Torino il 30 aprile 1800 da Alfredo e da Carolina Mere-

gaglia, trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9,
n. 3, della legge 13 giugno 1012, n. 555, la cittadinanza
italiana da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge
anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

det ta signora Maria Fedele Emilia Rubini il riacquisto della
cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 2 gennaio 1920 del Consiglio di

Stato (sezione prima), le cui considerazioni s'intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto
1912, n. 0-19 ;

Decreta :

Art. 14

L'incarico affidato al sig. Giovanni De Barbieri con i de-
creti Ministeriali 23 gennaio 1921 e 15 aprile 1928, resta, a
decorrere dal 10 maggio 1928, limitato alle istituzioni pub-
bliche di assistenza e beneficenza di detto Comune, diverse
dalla Congregazione di carità e indicate nei decreti mede-

Simi.

Art. 2.,

I poteri del commissario suddetto sono prorogati al
1 maggio 1920.

Il prefetto di Genova è incaricato delPesecuzione del pres
sente decreto.

Roma, addì 14 gennaio 1929 - Anno VII

p. Il Ministro : BIANCHI.

(318)

E' inibito alla predetta signora Maria Fedele Emilia Ru-

Lini il riacquisto della cittadinanza italiana. DECRETO MINISTERIALE 17 gennaio 1929.

E presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß. Autorizzazione alla « Banca popolare » di Milano al trasfe.

ciale del Regno. rimento ed alla istituzione di agenzie in Milano.

Roma, addì 10 gennaio 1929 - Anno VII

p. Il Ministro : BUNCE,
IL MINISTRO PER LE FINANZE

(316) Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no-
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi del 23 giugno 1927,
nn. 1107 e 1108, recauti provvedimenti per la tutela del ri-

DECRETO MINISTERIALE 14 gennaio 1929. sparmio;
Limitazione e proroga dei poteri conferiti al commissario Sentito FIstituto di emissione;

incaricato della temporanea gestione di Opere pie in Santa Mar= Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;
gherita Ligure.

Decreta:

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO La Società cooperativa anonima « Banca popolare di Mi-

MINISTRO PER L'INTERNO lano » residente in Milano, è autorizzata a trasferire la sua

agenzia di città in Milano dal viale Coni Zugna, n. 34, al

Visti i decreti Ministeriali 23 gennaio 1924 e 15 aprile viale Coni Zugna, n. 53, en n istituire una nuova agenzia di

1928, con i quali si dichiaravano sciolte, ni sensi del R. de- città nel quartiere esterno di Pona Vittoria, presso 11 nuovo

creto 26 aprile 1926, n. 076, le amministrazioni della Con- scalo e mercato bestiame.
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctta Ufßcia- Decreta:
le del Itegno.

Il cognome del sig. Francesco Soukup è ridotto in « Suc-
Roma, addì 17 gennaio 1920 - Anno VII chi ».

Uguale riduzione à disposta per i famigliari del ricliie-Il Ministro pcr le ßnanzc: .

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Moscos1.

1. Luigia Soukup nata Cnapich fu Giuseppe, nata il
Il JIinistro per l'cconomia nazionale: 10 luglio 1905, moglie;

MARTELLI. 2. Giulio di Francesco, nato il 7 maggio 1927, figlio.

(317)
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
¯ decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

DECRETI PREFETTIZI: bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Riduzione di cognomi nella forma italiana• Trieste, addl 15 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: Founci.uu.IL PREFETTO
(164)

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Sottich
di Simone, nato a Brazzano il 15 marzo 1878 e residente a

Trieste, via San Michele, n. 9, e diretta ad ottenere a ter-
mini delFart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e recisa-
mente in « Zotti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192 e il R. decreto .

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Enrico Bottich è ridotto in « Zotti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Carla Sottich nata Costantini di Antonio, nata il 2 ago

sto 1885, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefettö: Fonnount
(163)

IL P1tEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Lodovico Soukup
fu Giulio, nato a Vienna l'11 novembre 1902 e residente a

Trieste, via Riviera, n. 63, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1906, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Succhi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindicil giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Lodovico Soukup è ridotto 111
« Succhi »;
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: Founcun1.
(165)

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Soukup
fu (linlio, nato a Vienna il 27 aprile 1900 e residente a Trie-
ste, via (linnastica, n. 15, e diretta ad ottenere a termini
dell art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Succhi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un meso

tanto all'allio del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1929 e il R. decreto

7 aprile 102T, n. 404;

.Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Stampar
di Giacomo nato a Radkersburg (Austria) il 20 luglio 1881 e
residente a Trieste, via P. Dinermo, n. 4, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Stampa » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401;
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Decreta::

Il oognome del signor Vittorio Stãnipar è ridotto in
« Stampa ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Matilde Stampar nata Zivec fu Luigi, nata l'11 di-
cembre 1889, moglie;

2. Cornelia di Vittorio, nata il 13 febbraio 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 Anno VI

(166)
11 prefetto: FonsAcuni.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Stärc fu
Stefano, nato a Trieste l'8 agosto 1891 e residente a Trieste,
Contovello, 142, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Delvec-
chio »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del comune di reasidenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognöme del sig. Giuseppe Starc è ridottö in i Delven-
chio ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Sta.rc nata Gherlanz fu Giuseppe, nata il 9 geli-
naio 1896, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 20 novembre 1920,
figlio:

3. Nada di Giuseppe, nata il 10 agosto 1921, figlia;
4. Milano di Giuseppe, nato il 31 gennaio 1923, figlio;
5. Wanda di Giuseppe, nata il 20 marzo 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stessä.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

(167)

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Stranich
di Giovanni, nato a Cervera (Parenzo) il 12 luglio 1902 e

residente a Trieste, via Tigor, n. 11, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Strani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. decr

to 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Giuseppe Stranich ridotto iIf
« Strani ».

Il presente decretó sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite si numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: Fonucunt.
(168)

II; PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romeo Tecilazicli
fu Giovanni, nato a Trieste il 10 dicembre 1888 e residente a

Trieste, piazza Venezia, n. 4, e diretta ad ottenere a tere
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas ·

mente in « Telazzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de

creto 7 aprile 1927, n. 4941

Decreta':

Il cognome del sig. Romeo Tecilazich è ridotto in i Tea
lazzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 - 'Anno «VI

Il prefetto: FORNACIARI.

(169)

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Oscar Tomicich di
Giuseppe, nato a Suez (Egitto) il 11 febbraio 1808 e resis
dente a Trieste, viale Regina Elena, n. 53, e diretta ad of-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo engnome in forma italiana

e precisamente in « Tomei »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto l\linisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Oscar Tomicich è ridotto in 17 Toniei ».

Il presente decreto sarà, a cura de1P autorità comunale,
ilotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNÄCIARI,
(170)

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dect,eto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Celestina Valentich è ridotto in
« Talenti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonsACIARI.
(172)

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Torosch fu
31assimiliano, nato a Trieste il 19 dicembre 1870 e residente
a Livorno, via delle Galere, n. 38, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Torelli » ;
yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

V aprile 1927, n. 494;

Decretä::

Il nögnöme del hignor 'Angelo Torösch è ridottö iii i To-
relli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Torosch nata yesnaver fu Felice, nata il
22 maggio 1878, moglie;

2. Angela di Angelo, nata il 4 gennaio 1910, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 luglio 1928 - Anno .VI

Il prefetto: FORNÄCfARI.
(171)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la donninda presentata dalla signorina Celestina
Valentieh fu Nazario, nata a Trieste il 5 marzo 1000 e resi-
dente a Trieste, via Giulia, n. 73, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Valenti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Coinune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entre quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatts opposizione alcuna;

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Valentich
fu Nazario, nato a Trieste il 10 febbraio 1908 e residente a

Trieste, via Giulia, n. 73, p. I, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Valenti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro 15 giorni dalla seguìta affissione non è stata fatta
opposizione alcuna
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e 11 R. dea

creto 7 aprile 1927, n. 491)

Decrets:

Il cögnoine del hig. Enrico Valentich è ridoffõ iIf i .Väs
lenti ».

Il presente decretö sarà, a ëura delPautoriti boniunalé,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 -: Anno VI

Il gefettö: Founcúnr.
(173)

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Valentich
fu Nazario, nato a Trieste il 6 giugno 1898 e residente a

Trieste, via Giulia, n. 73, p. I, e diretta ad ottenre a termi-
ni delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, lariduzione del suo cognome in forma italiana e precisamentein « Valenti » ;
Veduto che la domands stessa ò stata affissa per un mes

se tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto .1926 e il JI. d&

creto 7 aprila 1927, n. 494; '
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Decreta:

Il cognoine del signor Ernesto Valentich è ridotto in à Va-
lenti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoaxACIAnt.
(IN)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Valen-
fich, nato a San Dorligo della Valle il 25 febbraio 1895 e

residente a Trieste, via Giulia, n. 73, p. I, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
10'JG, n. 1T, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Valenti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata
fat opposizione alcuna;
Veluti il decreto Ministeriale 5 agosto 102G e il R. decreto

7 aprile 3027, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Valentich è ridotto in « Va-
lenti ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: Founcuni.
(175)

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefeito: FonNAcunt.
(176)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ito Valentich-Cla-
rich di Giovanni, nato a Trieste il 4 gennaio 1902 e residen-
te a Treiste, Servola Ferriera, 1220, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Valenti-Clari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Ito Valentich-Clarich è ridottõ in
« Valenti-Clari ».
Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella swa domanda e cioè:
1. Lidia Valentich Clarich nata Nessnann fu Giorgio,

nata il 21 febbraio 1907, moglie;
2. Dina Franen di Ito, nata il 29 agosto 1925, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura de]I'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: Fon.NACIARI.
(177)

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Va-
lentich fu Nazario, nata a San Dorligo della Valle (Dolina)
il 14 gennaio 1891 e residente a Trieste, via Giulia, n. 73, e
diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Valenti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494:

Veduta la domanda presentata dalla signorina Lydia Vil-
levich fu Giacomo, nata a Finme il 2 marzo 1892 e residente
a Trieste, via Ugo Foscolo, n. 48, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 1T, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Villi » ;
Veduto che la donninda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta : Decreta :
Il cognome della signorina Maria Valentich è ridotto in Il cognome della signorina Lydia Villevich è ridotto in

« Valenti ». « Villi ».
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
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talo decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 13 ottobre 1928 - 'Anno VI

Il prcfetto: Fon.ucuni.
(178)

IL PItEFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la doinanda presentata dal sig. Pietro Yorich di

'Antonio, nato a San Vitale (Visignano) il 20 giugno 1902 e

resi lente a Trieste, 8. 3I. M. Sup., n. 101, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Vorini »;
Veduto el e la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguìta affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta i

Il cognome del sig. Pietro Vorich è ridotto in « Vorini ».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Anna Yorich nata Todniac di 'Antonio, nata il 7 di-
cembre 1905, moglie;

2. Ferruccio Bruno di Pietro, nato il 30 aprile 1928,
figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiticato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 - 'Anno .VI

Il prefetto: FonsACIARI.
(179)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Vrabez
di Stefano, nato a Capriva del Carso il 24 novembre 1899 e

residente a Trieste, Scorcola Coroneo, n. 695, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
linna e precisamente in « Passeri »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segulta affissione non è stata fatta
opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco VTabez è ridotto in à Pas-
Sel·l )).

Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Stefania Vrabez nata Merensa, fu Giovanni, nata il
22 marzo 1000, moglie;

2. Leda di Francesco, nata il 7 giugno 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: Fon.NAcunt.
(180)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Vremez
fu Giovanni, nato a Trieste il 10 agosto 1901 e residente a

Trieste, Opicina, n. 500, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Verui »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un ruese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome del signor Francesco Vremez è ridotto in
« Verni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Vremez nata Danen fu Giuseppe, nata il 17

aprile 1900, moglie ;
2. Edoardo di Francesco, nato il 28 inarzo 1928, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 - 'Anno .VI

Il profetto: FoadcunI.
(18 l)

IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Vascovich fu
Nicolò, nato a Spalato il 24 gennaio 1890 e residente a Trie-

ste, via E. De Amicis, n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Vosco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segulta aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Deëreta :

Il cognome del sig. Guido Vuscovich è ridottä in i Moscö ».
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Oguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente intlicati nella sua domanda e cioè:

1. Vincenza Vuseorich nata Kraglic fu Antonio, nata il
4 aprile 1800, moglie;

2. Lidia di Guido, nata il 30 aprile 1918, figlia,.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, I

notificato al ricliiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1928 - Anno ,VI

Il prefetto: Fomucim.
(182)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione dei nuovi statuti di 25 Consorzi di bonifica
in provincia di Itovigo.

Con decreti Ministeriali in data 5 gennaio 1929-VII, nn. da 42 a 56
e da 71 a 80, sono stati rispettivamente approvati i nuovi statuti dei
seguenti Consorzi idraulici e di bonifica della provincia di Rovigo:

1. Acque Dolci di Contarina;
2. Crespino;
3. Ca' Lattis - Gorino Sullam;
4. Bottrighe Vallon Dossolo;
5. Pontecchio Due Selve e Aggregati;
6. Stelin S. Apolinnare;
7. Vespara e Presciane;
8. Bresega;
9. Campagna Vecchia Inferiore;
10. 1sola di Ariano;
11. Campagna Vecchia Superiore;
12. Gurzone;
13. Oca Saareda;
34. Val Dentro e Prese Unite;
15. Zelo-Derlo;
16. Bellombra e Passerella;
17. Ilaricetta;
18. Garofolo;
39. Polesana in destra di Canalbianco e
20. Borsea e Luoghi Superiori;
21. Saline Viezze e Oriolo;
22. Melara Bergantino con Castelnovo;
23. Vallona;
24. Stienta e Terre Vecchie;
25. Castelguglielmo.

Po di Levante.

(325)

MINISTERO DELLE COLONIE

Avviso di diffida.

Sí prevengono le Amministrazioni dei giornali e delle riviste,
le Agenzie d'informazioni, ecc. che nessuna associazione è ritenuta
obbligatoria pel Ministero delle colonie se non è dal medesimo
richiesta direttamente, o per mezzo di librai.

Di tutte le pubblicazioni periodiche, pertanto, le quali, non ri-
chieste, si invieranno al detto Ministero, non potrà essere doman-
dato e conseguito il pagamento del prezzo d'associazione, e il Mi-
nistero non si tiene vincolato a respingerle,

(326)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di agenzia telegrafica.

Si rende noto che il giorno 4 gennaio 1928-VII, in San Remo
Hôtel Savoia, provincia di Imperia è stata attivata una agenzia te-
Jegrafica.

(327)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DET., TESORo . DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 17.
Media dei carnbi e delle rendite

del 21 gennaio 1929 - Anno VII

Francia . , , , , , 74.68 Belgrado. . . . , , 33.70
Svizzera

, , , , . 367.57 Budapest (Pengo) . .. 3.33
Londra

, , . . . , 92.678 Albania (Franco oro) 365.50
Olanda . , , , , , 7.665 Norvegia , , . , , 5.10
Spagna' . . . . . . 312.37 Russia (Cervonetz) ,

98 -
Belgio . , , , , , 2.656 Svezia . , , , , , 5.11
Berlino (Marco oro) , 4.545 Polonia (Sloty) , . . 214.50
Vienna (Schillinge)

.
2.687 Danimarca . . . . 5.10

Praga , , . . . , 56.65
Romania , . . . .

11.38 Rendita 3.50 g , , ,. 70.55

)Oro . 18.20 Rendita 3.50 % (1902) , 65 -
Peso Argentino l Carta 8.01 Rendita 3 % lordo . . 45.15
New York . . . , ,

19.096 Consolidato 5 % . , 80.975
Dollaro Canadese , ,

19.03 Obbligazioni Venezie
Oro

. . . . . , , 368.46 3.50 % , , , . , ,
74.375

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEÏ. DEBITO PUBBLICO

Diffida per restituzione di titoli di rendita del Debito pubblico.
(2a pubblicazíone). AVViso n. 164.

Si dichiara che con atto 29 luglio 1928, rogato Evangelisti, notaio
in Roma, notificato il 14 agosto successivo per mezzo dell'ufficiale
giudiziario Giovacchini presso la Pretura uniflcata di Roma, la
rev.ma Superiora delle Suore della Vergine Santissima della Com-
passione, signorina Gabriella Vilalta fu Michele, nata a Marsiglia,
domicilata a Roma, via Ibernesi, n. 20, ha diffidato, nella detta
qualità, la signora Zarlatti, domiciliata a Roma, Circo Agonale,
n. 14, a consegnare nel termine prescritto i due certificati del con-
solidato 3.50 ¾ n. 20606 di L. 52.50, e n. 218473 di L. 430.50, intestati
all'Istituto delle Suore della Vergine Santissima della Compassione,
con sede in Roma, via Ibernesi, n. 20, da essa indebitamente de-
tenuti; avvertendola altresi che, trascorso tale termine senza la
consegna o senza regolari opposizioni, sarà proceduto a nuove iscri-
zioni nel Gran Libro del Debito Pubblico, ed alla emissione di
nuovi corrispondenti titoli.

Roma, 14 novembre 1928 . Anno VII.

p. Il direttore generale: BRUNL

(142)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEL DEBITO PUBBLICO

Ictlifiche d'intestazione. 2* Pubblicazione. (Elenco n. 24).

Si dichiara che le rendito seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero
'

Ammontare
Debito della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENOItE DELLA lŒTTIFICA

d'iscrizione rendita annue

1 2 3 4 5

Buono Tesoro 103 Cap. 5,000 - Colli Giuseppina fu Nicolo. Colli Antonia-Anna-igna:ia-Giuseppa fu Ni-
eserc 1 0 6-2; colò, moglie d¿ Smecca Francesco.

Cons, 5% 129122 340 - Donnelly Fay fu Job, ved. di Castoldi Ferrue- Donnelly Fay fu .lames ved. ecc. come con-
cio, dom. a Sidney (Austrialia); con usu- tro, e con usufrutto vaalizio come contro.
frutto vitalizio a Perego Erminia fu Ste-
fano, ved. di Castoldi Emanuele, dom. a
Milano,

s 129123 215 - Castoldi Victor fu Ferruccio, dom. a Sidney Castoldi Victor fu Ferruccio, minore sotto la
(Australia); con usufrutto vitalizio come la p. p. della madre Dannell# FRU fu James,
precedente. ved. Castoldi, dom. a Sidney (Australia);

con usufrutto vitalizio como contro,

a 148705 125 - Castoldi Victor fu Ferruccio, minore sotto la Castoldi Victor tu Ferruccio, minore sotto la
: 288820 35 - p. p. della madre Donnelly Fay fu Job, p. p. della madre Donnely Fay fu James,

ved. Castoldi, dom, a Milano, con usufrut- ved. ecc. come contro, e con usufrutto vita-
to vitalizio come la precedente. lizio come contro,

t 288821 35 - Donnelly Fay fu Job, ved. di Castoldi Fer. Donelly Fay fu James, ved. ecc. Come con-
ruccio, domiciliata a Sidney (Australia); tro, e con usufrutto vitalizio come contro,
con usufrutto vitalizio come la precedente.

3.50 % 648461 150.50 Caccese Paolo tu Antonio, dom. a Gesualdo Gaccese Emilio-Enrico-Paolo fu Antonio, do-
a 648462 150.50 (Avellino), miciliato come contro,
y 648373 140 -

486830 140 -
567494 140 -
615624 140 -
657092 140 -
459G54 140 -
586667 140 -

289132 350 - Grana Paolina di Stefano, moglie di Pessina Grana Paola di Stefano, myle di Possina
293364 52.50 Arturo fu Cesare, dom. a Garlasco (Pavia), Giacomo-Vittorio-Arturo fu Cesare, domici-
331170 59.50 vincolata. liato come contro,

a 360990 49 -
a 393998 45.50

Cons. 5 % 385396 50 - Traldi Maria fu Ernesto, minore sotto la p. Traldi Maria fu Ernesto, minore sotto la p.
p. della madre Furlani Gisella fu Corfola- p. della madre Forlani Luigia fu Colatino
no, ved. di Traldi Ernesto, dom. a Venezia. ved. ecc. come contro.

1 65922 2, 435 - Traldi Giorgio, Ma.ria e Ferruccio fu Erne-
sto, minori sotto la p. p. della madre For-
lani Giscila ved. Traldi, dom, a Venezia.

: 133964 4, 185 -- Traldi Giorgio, Maria e Ferruccio fu Ernesto,
minori sotto la p. p. della madre Forlani Traldi Giorgio, Maria e Ferruccio fu Erne-
Luigia detta Gisella ved. di Traldi Ernesto. Sto, minori ecc. come la precedente,

: 385307 10 - Traldi Giorgio. Ferruccio e Maria fu Erne-
sto, minori sotto la p. p. della madre For-
lani Gisella fu Corfolano, ved. di Traldi Er-
nesto, dom. a Venezia.



376 22-1-1929 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 18

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 °/o 385394 125 - Troldi Giorgio fu Ernesto, minore sotto la' Traldi Giorgio fu Ernesto, minore sotto la

p. p. della madre Furlani Gisella fu Corio- p. p. della madre Forlani Luigia fu Cola-

lano, ved. di Traldi Ernesto, dom. a Ve- lino, ved. di Traldi Ernesto, dom. a Ve-

nezia. nezia.

3.50 °'o 787454

s 787453

287 - Traldi Giorgio, Ferruccio e Maria fu Erne-

sto, minori sotto la p. p. della madre For-

lani Luigia G¿sella fu Coriolano, ved. Tral-
di, dom. a Venezia, in parti uguali.

287 - Traldi Giorgio e Ferruccio fu Ernesto, mi-
nori sotto la p. p. della madre Forlani Lui-

gia Gisella fu Coriolano, ved. Traldi, dom.
a Venezia, in parti uguali.

Traldi Giorgio, Ferruccio e Maria fu Erne-
sto, minori ecc. Come la precedente.

Cons. 5 % 385395 125 - Traldi Ferruccio fu Ernesto, minore sotto Traldi Ferruccio fu Ernesto, minore sotto la

la ip. p. della madre Furlani Gisella fu Co- p. p. della madre Forlani Luigia fu Cola-

riolano, ved. di Traldi Ernesto, dom. a Ve- lino Ved. ecc. come contro.
nezia.

P. N. 5 To 32694 Cap. 2, 300 - Traldi Giorgio, Ferruccio e Maria fu Ernesto, Traldi Giorgio, Ferruccio e Maria fu Erne-

minori sotto la p. p. della madre Forlani sto, minori sotto la p. p. della madre For-

Luigia Gisella fu Corfolano, ved. Traldi, lani Luigia Gisella fu Colatino, yed. ecc.

dom. a Venezia, in parti uguali, come contro.

I 32693 4 2, 300 - Traldi Giorgio e Ferruccio fu Ernesto, mino. Traldi Giorgio e Ferruccio fu Ernesto, minore
ri sotto la p. p. della madre Forlani Luigia sotto la p. p. della madre Forlani Luigia
Gisella fu Coriolano, ved. Traldi, dom. a Gisella fu Colatino ved., ecc. come contro.
Venezia in parti uguali.

Obbligazioni 10665 75 - Cattaneo Carmelita fu Giulio minore sotto Cattaneo Lucrezia-Carmelita fu Giulio, minore
ferroviarie 10666 75 - la ip. p. della madre Marchesa Maria Argen- ecc. Come contro,

roto Adriatica 10667 75 - tina Bardi Serzelli fu Ferdinando, ved. di
serie E. 10668 75 - Cattaneo Giulio, dom. a Genova.

10669 75 -
10670 75 -

10671 75 -

10672 75 -
10673 15 -
10674 75 -
10675 75 -

10676 75 -
10677 75 -

10678 75 -

10679 75 -

3.50°/o 253001 28 - ßrero Annunziata fu Giovarini Battista, nubi- Brero Andreina-Marfa-Annunziata fu Giani.
le, dom. a Torino. þattista ecc. come contro.

a 337530 77 - Bazzali Pietro, Luigia, Palmira, Nunziata e Bazzali Pietro, Maria-Luigia, Palmira, An-

I Maria fu Nicola, minori sotto la patria po- nunziata e Maria fu Nicola, minori, ecc.,
testà della naadre Ferrari Emilia, dom. a come contro.
Ricco fraz. del Gomune di Tresana (Massa).

Cons. 5°£ 138770 25 - Franceschini Vjto fu Francesco minore sotto Franceschini Vito fu Ednardo-Francesco, mi-
la p. p. della madre Scartabellati Giovanna nore ecc., come contro.
fu Luigi, ved. di Franceschini Francesco,
dom. « Crema (Cremona).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

tificate opposizioni a questa Direzione genegle, le intestgzioni. suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 29 dicemge 1928 - Anno VII Il direttore generale: CIARRoccA.

(60)

ROSSI ENRICO, gerente Roma - Stabilimento l'olgrafico dello Stato - G. C.


